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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Per conseguire
l’obiettivo di tutelare la salute dei consu-
matori e assicurare il loro diritto all’infor-
mazione, è necessario garantire che gli stessi
siano adeguatamente informati sugli ali-
menti che consumano. Uno strumento fon-
damentale per effettuare scelte alimentari
e dietetiche più consapevoli è la chiarezza
e comprensibilità delle etichette alimentari.
La buona leggibilità costituisce infatti un
elemento importante per far sì che l’infor-
mazione contenuta nell’etichetta possa rag-
giungere effettivamente il pubblico, dal mo-
mento che le informazioni illeggibili sul
prodotto sono una delle cause principali
dell’insoddisfazione dei consumatori nei con-
fronti delle etichette alimentari.

Le indicazioni relative al paese d’origine
o al luogo di provenienza di un alimento

devono essere fornite ogni volta che la loro
assenza possa indurre in errore i consu-
matori per quanto riguarda la reale origine
o provenienza del prodotto.

Per raggiungere questi fini si rende in-
dispensabile un intervento emendativo della
legge 3 febbraio 2011, n. 4, che, come re-
cita testualmente l’articolo 4, comma 1,
mira ad assicurare appunto ai consumatori
« una completa e corretta informazione sulle
caratteristiche dei prodotti alimentari com-
mercializzati, trasformati, parzialmente tra-
sformati o non trasformati » e a « raffor-
zare la prevenzione e la repressione delle
frodi alimentari ».

Le modifiche proposte all’articolo 4 della
citata legge n. 4 del 2011 consentiranno di
adeguare immediatamente l’ordinamento in-
terno alla normativa europea e di definire
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con il giusto grado di precisione, nel ri-
spetto del principio di certezza del diritto –
che occorre assicurare tenendo conto, in
particolare, delle conseguenze sanzionato-
rie delle violazioni –, le ipotesi nelle quali
sussiste l’obbligo di indicare l’origine o il
luogo di provenienza effettivo dell’alimento,
in base ai criteri stabiliti dall’articolo 26,
paragrafo 2, lettera a), del regolamento

(UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 25 ottobre 2011. Esse
permetteranno altresì di disporre di uno
strumento concertato, con adeguata parte-
cipazione delle regioni, per guidare la con-
dotta degli operatori e superare ogni dub-
bio sugli obblighi vigenti in materia di
etichettatura dell’origine dei prodotti ali-
mentari.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. All’articolo 4 della legge 3 febbraio
2011, n. 4, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « nei limiti e secondo le
procedure di cui al presente articolo » sono
sostituite dalle seguenti: « nei casi stabiliti
dal decreto di cui al comma 3 »;

2) le parole: « , oltre alle indicazioni
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 109, e successive mo-
dificazioni, » sono soppresse;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari forestali, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentite le
organizzazioni maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale nei settori della
produzione e della trasformazione agroa-
limentare e acquisiti i pareri delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, sono de-
finiti i casi in cui l’omissione dell’indica-
zione del Paese di origine o del luogo di
provenienza reali dell’alimento può in-
durre in errore il consumatore, ai sensi
dell’articolo 26, paragrafo 2, del regola-
mento (UE) n. 1169/ 2011 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre
2011, e sono stabilite le modalità per l’ap-
posizione dell’indicazione obbligatoria di
cui al comma 1 del presente articolo »;

c) il comma 4 è abrogato;

d) ai commi 6, 10 e 12, le parole: « dei
decreti » sono sostituiti dalle seguenti: « del
decreto »;
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e) al comma 11, le parole: « del primo
dei decreti » sono sostituite dalle seguenti:
« del decreto ».

2. Il decreto di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 4 della legge 3 febbraio 2011, n. 4,
come sostituito dal comma 1 del presente
articolo, è emanato entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.
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